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IL PATRIARCA BARTOLOMEO I A MILANO 
La visita del Patriarca Bartolomeo I è stata rimandata dopo la rinuncia 

di Papa Benedetto XVI e la convocazione del Conclave. Bartolomeo I 

giungerà a Milano il 15 e 16 maggio, su invito dell’Arcivescovo, dopo 

il cordiale incontro che ha avuto con Papa Francesco il 20 marzo.  

Questa storica visita sarà il momento centrale delle iniziative volute 

dalla Diocesi ambrosiana per celebrare i 17 secoli dell’Editto di Milano 

di Costantino “il Grande” e l’inizio della libertà religiosa in Occidente. 

Dimitrios Archontonis, nato nel 1940 nell’isola di Imbro in Turchia, 

che è stato eletto il 22 ottobre 1991 Arcivescovo di Costantinopoli e 

Patriarca ecumenico, ha sede a Istanbul, l’antica Bisanzio che Costanti-

no nel 330 rifondò come “Nova Roma” e che prese il nome di Costanti-

nopoli. Elevata a Patriarcato dal Concilio di Efeso nel 431, è stata culla 

della cristianità antica d’Oriente. Il Patriarca ecumenico ha il primo po-

sto di onore presso le Chiese Ortodosse: come “primus inter pares” ed è 

il punto di riferimento della comunione della Chiesa Ortodossa. 

Tre i momenti principali della visita di Bartolomeo I a Milano: 

la preghiera presso la Chiesa greco-ortodossa di S. Maria Podone; la 

lectio a due voci con l’Arcivescovo di Milano sul tema Conoscerete la 

verità e la verità vi farà liberi; la preghiera ecumenica presso la Basili-

ca di Sant’Ambrogio. L’incontro intende celebrare un anniversario sto-

rico ma anche riproporre le energie che nel IV secolo la fede cristiana 

aveva profuso per aiutare l’uomo a trovare il suo bene e la sua felicità. 

Riproporlo in un momento in cui il cambiamento culturale in corso 

chiede ai cristiani di saper trarre dalla fede altrettanta energia. 

 

ITALIA - USA 
In Texas l'Anno della cultura italiana negli Stati Uniti continua. Dal 12 

al 21 aprile il XLVI WorldFest Houston international film festival pre-

senterà 50 film indipendenti da 33 Paesi e 101 film corti, con un pro-

gramma speciale di film italiani. Dal 10 al 18 maggio la Settimana della 

cucina mediterranea italiana celebrerà la fusione di sapori e culture che 

caratterizza il Mediterraneo e la sua influenza nella cucina italiana. 

 

DA NAPOLI A BOLOGNA 
Debutta domani all'Arena del Sole di Bologna Miseria e nobiltà (1888) 

di Eduardo Scarpetta. La commedia, tradotta in bolognese dal regista 

Nanni Garella è interpretata da Vito con la Compagnia “Arte & salute”. 

L’esperienza sembra replicare quella compiuta dallo stesso Garella con 

Il medico dei pazzi (1908). Eduardo Scarpetta scrisse a distanza di ven-

t’anni questi testi conosciuti dal pubblico per le loro trasposizioni cine-

matografiche, realizzate dal regista Mario Mattoli nel 1954 con l’inter-

pretazione di Totò. Oggi, il ruolo di Felice Sciosciammocca viene rico-

perto da Vito, ormai storico volto del teatro stabile bolognese. 
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AUGURI 

La redazione porge i migliori 

auguri a S.A.R. la Principessa di 

Piemonte e di Venezia Clotilde 

di Savoia, in occasione del suo 

genetliaco. 

 

GORIZIA 

Oggi, presso la caserma Monte-

santo, avrà luogo la cerimonia di 

saluto al Contingente della Bri-

gata di Cavalleria “Pozzuolo del 

Friuli” di prossima immissione 

nel Teatro Operativo libanese 

per l’Operazione “Leonte 14”. 

 

 TORINO 

Il Cambio chiude per sei lunghi 

mesi. Per lo storico ristorante il 

restyling riguarderà il menù, il 

personale ed il modo di comuni-

care il locale senza rinnegare 

quella piemontesità che è stata 

da sempre il marchio di fabbrica 

della tavola preferita da Camillo 

Benso di Cavour, che “parlava 

italiano, pensava in francese e 

mangiava piemontese” e ne fece 

il suo ritrovo quotidiano, di fron-

te a Palazzo Carignano.  

Appuntamento ad ottobre con il 

“Cambio” aggiornato, che nac-

que il 5 ottobre 1757 dai disegni 

dell'architetto Antonio Bellino e 

diventò subito il punto d'incon-

tro dei più bei nomi dell'aristo-

crazia e della cultura piemontese 

poi europea. Un luogo obbligato 

ancora ai torinesi come ai turisti. 


